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Il libro


Un caso intricato per il commissario Grandi

In un vecchio palazzo nei pressi delle colonne di San Lorenzo, un uomo non fa in tempo a varcare la soglia del proprio appartamento che crolla a terra morto, sotto gli occhi della convivente. Il corpo non mostra alcuna ferita da arma da fuoco o di coltello. Solo da un leggero graffio sulla fronte scaturisce qualche goccia di sangue… Il caso che ne segue, che vede sullo sfondo una contesa per il controllo di una società d’affari, è intricato, ma il commissario Grandi riuscirà a fare luce su quello che si rivelerà essere un delitto perfetto.

La complessità dell’enigma e la caratterizzazione dei personaggi fanno di questa storia – cronologicamente una delle prime della serie – un piccolo gioiello del giallo, confermando il suo autore come uno dei più rigorosi e puri interpreti del mystery classico in Italia.
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Fabio Scaletti (Milano, 1964) è scrittore e critico d’arte. Laureato in filosofia, si è occupato di estetica “sconfinando” nella storia dell’arte. Esperto di Caravaggio e studioso del Rinascimento, tra le sue ultime pubblicazioni, alcune tradotte in varie lingue, ricordiamo: Caravaggio. Catalogo ragionato delle opere autografe, attribuite e controverse (2 volumi, Napoli, 2017), Il Rinascimento nei Musei Italiani (con Claudio Strinati, Reggio Emilia, 2017), Leonardo. Il Genio (Torino, 2018), Raffaello. Il Principe delle Arti (Torino, 2019), Caravaggio. Il Pittore della Luce (Torino, 2020), Michelangelo (Bologna, 2021).

Negli anni Novanta ha ideato la figura del commissario Leonardo Grandi, protagonista di romanzi e racconti gialli in stile inglese ma ambientati per la maggior parte a Milano. Per Delos Digital sono già usciti Delitto alla Statale, Il mostro del Corvetto e Omicidio nella grotta. Ha anche scritto Storia (e filosofia) del giallo, sempre pubblicato da Delos Digital.
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	…non ti crucciare:

	vuolsi così colà dove si puote

	ciò che si vuole, e più non dimandare.

	Dante, Inferno, c. III, vv. 94-96
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Banchiere

CORRADO DE DOMINICI

Finanziere
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Titolare di un’impresa

immobiliare

ALBERTINA NOSTRADAMI

Sua moglie

GAETANO SALA

Socio di Nostradami

MARINELLA BONISIO

Convivente di Zilliacus

e cugina di Albertina

LEONARDO L. GRANDI

Commissario di polizia

in pensione

TOMMASO TESTI

Assistente di Grandi
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Prologo

– Mia cugina è “fuori di testa!”.

Gaetano Sala distolse gli occhi dallo schermo del computer e, sollevando sulla fronte gli occhialini da presbite, indirizzò la propria attenzione verso quanto Giosuè Nostradami, il suo socio nella proprietà e nella conduzione della florida Impresa Immobiliare Nostradami-Sala, stava proferendo a proposito della cugina, dopo aver invaso il suo spazioso, ancorché spoglio, ufficio, che dava sull’incrocio tra via Crema e via Piacenza, nei pressi della chiesa di Sant’Andrea.

Di fronte a quelle parole, Sala non poté fare a meno di sorprendersi, anche perché il socio si era lasciato andare (e già questo era anomalo) a un giudizio di genere categorico decisamente estraneo alla sua radicata indole dubbiosa e�

orientata alle affermazioni ipotetiche e attenuate. Lui, Gaetano Sala, per quanto avesse dieci anni di più (si aprossimava ai sessanta), era al contrario un tipo intraprendente e risoluto, abituato a seguire senza divagazioni le vie maestre dei ragionamenti e a prendere le decisioni in fretta, come spesso è necessario fare nel mondo degli affari, dove difficilmente le occasioni favorevoli sono pazienti, hanno cioè la bontà di attendere i nostri comodi. In cuor suo, la titubanza di Nostradami la considerava un vero e proprio freno alla propria attività di imprenditore immobiliare, ed era già capitato che i suoi infiniti tentennamenti gli facessero sfuggire qualche affare che intuitivamente appariva assai vantaggioso. D’altro canto la maggior parte del capitale che l’impresa gestiva era del socio, o meglio di sua moglie, per cui bisognava fare buon viso a cattiva sorte. Inoltre, non si poteva negare che talvolta un pizzico di cautela costituisse il giusto complemento dell’audacia, ed egli, grazie al socio, aveva imparato a pianificare ogni iniziativa sin nei particolari più marginali.

– Mia cugina, o meglio la cugina di mia moglie, a questo punto è preferibile prendere le distanze, è proprio fuori di testa – ribadì Nostradami incespicando, o meglio scivolando, sulla consonante così ostica alla di lui pronuncia e a quella della maggior parte dei bambinetti, difetto che la locuzione “proprio fuori”, zeppa di “r”, aveva evidenziato in modo impietoso, esattamente come quando si era intestardito nell’ordinare al cameriere un rabarbaro.

– Davvero? E perché mai? – domandò il socio.

– Ma perché… Beh, forse è meglio che ti racconti tutta la storia. Dunque, Marinella, Marinella Bonisio, così si chiama questa cugina di mia moglie di cui qualche volta certo ti devo aver parlato, da quasi un anno conviveva con un tale, un americano, Arthur Zilliacus, nome che per inciso mi suona falso come una banconota del “Monopoli”, ma lasciamo correre. Marinella continuava a dire ad Albertina che Arthur l’avrebbe sposata, che l’avrebbe portata negli Stati Uniti, che l’avrebbe presentata alla sua ricca famiglia, e via di questo passo. Per ora l’ha accompagnata un paio di giorni sulla riviera romagnola, e via andare! Però non è questo il punto. La faccenda inizia a divenire fantasiosa quando Marinella asserisce che questo Arthur è nientepopodimeno che un agente segreto della Cia.

– Questa poi! – interloquì Sala, eccedendo nello stupore per compiacere il socio, che non aspettava altro.

– E questo non è ancora niente, Gaetano. Marinella sostiene inoltre di avere l’impressione di essere seguita e che il suo telefono sia sotto controllo. Una volta, quando era a casa nostra, ha persino chiesto a mia moglie se lì si poteva parlare liberamente, e se avevamo verificato che non vi fossero magari dei microfoni nascosti. Un altro giorno mi confida di aver visto per strada, qui a Milano, Eli Stanton Abrahams, il banchiere americano, e di aver notato che negli ultimi anni era notevolmente invecchiato, come se lei lo conoscesse fin da ragazzo! Poi se ne salta fuori dicendo che Arthur, in realtà è anch’egli uno Stanton Abrahams, e che, come tutti gli appartenenti a quella famosa, e danarosa, famiglia, anche Arthur è un ebreo. Un’altra volta ancora vuole sapere se anch’io non sia per caso ebreo, visto come mi chiamo. Io le rispondo di no, e lei, come se fosse delusa commenta “Ah, beh, allora…”. “Allora cosa!”, stavo per ribatterle, ma mi sono trattenuto. Insomma, guarda, una serie di sciocchezze una dietro l’altra.

– Non mi sembra il caso di preoccuparsi più di tanto – commentò tranquillo Sala, dando a vedere di non comprendere per quale motivo il socio, di solito così riservato, gli narrasse le bizzarrie dell’eccentrica parente – Se a questa tua cugina piace inventare storie, lasciagliele raccontare. L’unica cosa fastidiosa è che magari con il suo comportamento spaventa Albertina, dicendole che anche lei potrebbe essere pedinata o avere dei microfoni in casa. Ad ogni modo, se non c’è niente di vero…

– È proprio questo il punto. Qualcosa di vero e di inquietante in effetti c’è, ma non te ne ho ancora accennato. L’altro giorno Arthur Zilliacus, l’amico di Marinella, muore.

– Muore?

– Sì venerdì scorso, la stessa sera in cui noi due, con le nostre care consorti, siamo andati fuori a mangiare per celebrare il ventennale della costituzione della nostra società, Arthur suona al citofono della propria abitazione vicina alle colonne di San Lorenzo. Marinella, che vive insieme a lui, va ad aprire. Poi aspetta che Arthur salga le scale ed entri in casa. In effetti, pochi istanti dopo, arriva, ma non appena lei apre la porta d’ingresso, lui stramazza a terra. Un’ora dopo, appena giunto all’ospedale, Zilliacus rende l’anima al Signore senza nemmeno riprendere conoscenza. Ne hanno parlato, in cronaca, anche i giornali.

– E di cosa è morto? – chiese Sala.

– Pare che sia stato avvelenato. In cima alla testa del cadavere è stato rinvenuto un taglio non molto profondo, quasi un graffio, come se qualcuno l’avesse colpito di striscio. D’altro canto si è accertato che è stata proprio quella escoriazione la causa della morte, dato che l’assassino lo deve aver colpito con un oggetto che aveva la punta avvelenata. Si tratta di un veleno assai potente che ha agito in neanche un minuto, e che ha potuto entrare in circolo anche attraverso una ferita molto superficiale.

– Beh, allora, tuttosommato, non mi sembra che quella cugina di tua moglie sia proprio una pazza visionaria. Qualcosa di strano e di allarmante è in effetti presente nella faccenda, altro che storie!

– Su questo hai ragione – acconsentì Nostradami con palese soddisfazione – Però io credo che tutte le altre cose che Marinella afferma siano delle pure invenzioni. Del resto, mia moglie dice che Marinella è sempre stata un po’ svitata e pertanto inattendibile. Adesso per esempio se ne salta fuori sostenendo che Arthur è stato eliminato da qualche servizio segreto, dal Kgb o dal Mossad: si tratta dell’ultima corbelleria che le è venuta alla mente!

– Che tipo che dev’essere! Comunque non pensarci, Giosuè – lo incoraggiò Sala alzandosi e battendogli una mano sulla spalla – Vedremo cosa emergerà dalle indagini della polizia.







Capitolo I
Una strana ragazza

Proprio nello stesso momento, il commissario Leonardo L. Grandi ed io stavamo andando a far visita a Marinella Bonisio, che continuava ad abitare nell’appartamento del defunto Arthur Zilliacus.




OEBPS/cover.jpg
(=] LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO GRANDI

FABIO SCALETTI

TRAPPOLA
MURTALE

ttp

iI comm o0 Grandi

DELOS LIEiry





OEBPS/delosdigital.png





OEBPS/inchieste-grandi.png
I F ABIO SCALETT! NS

LE INCHIESTE DEL
COMMISSARIO GRANDI





